
  

 

 

 

 
 
 

 
 

In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli 
sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si 
trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto 
Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo 
e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado 
a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». 
Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte 
non presero nulla. 
Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i 
discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù 

disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». 
Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e 
troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande 
quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È 
il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste 
attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli 
invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano 
infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. 
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del 
pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». 
Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di 
centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si 
squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli 
osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. 
Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la 
terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai 
morti. 
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di 
Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai 
che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per 
la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, 
Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». 

 



Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». 
Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi 
bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». 
Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando 
eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai 
vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non 
vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato 
Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi». 
 
                  Era la terza volta 
"... era la terza volta" È la manifestazione che coglie una chiesa post pasquale, 
ulteriore rispetto a quel “primo giorno dopo il sabato”: potremmo dire che ritrae 
una chiesa in crisi. Qui non siamo più a Gerusalemme, siamo in quella Galilea a 
cui il Risorto nel primo manifestarsi rimanda. Come a suggerire: la terza volta, è 
ogni giorno della nuova "normalità". È oggi. Dal mattino radioso, al notturno del 
mare aperto. Per grazia assoluta, dal buio di quella notte spenta inizia la storia 
nuova. È la grazia della pasqua quotidiana, la sua fecondità nascosta. È la 
pasqua che ridisegna e rilancia la storia quotidiana. 
"Io vado a pescare": comincia così, con la dichiarazione di Simon Pietro, la terza 
manifestazione: è in Galilea, in una situazione quasi di ritorno indietro al lavoro di 
prima, a una quotidianità opaca, a solidarietà spente. Ed è buio. Per grazia 
assoluta, dal buio di quella notte - spenta e sterile - trae inizio una storia nuova. 
Il trauma della Pasqua poteva aver disorientato Pietro totalmente. Sono gli altri 
che in certo modo si ricompattano attorno a lui e gli fanno da contesto per vivere 
insieme questa "terza manifestazione". Guidato dai sei Simone ritrova il suo 
passo della sequela di Gesù nella chiesa. E con lui i sei si ricompattano.  
Ma il Maestro rimane fedele ai suoi disorientati: attraverso la morte, rimane. 
Teneramente previene e ha cura. E Gesù sta, all'alba, quando loro sono ancora 
al buio. La capacità di prendersi cura di una realtà così segnata dal limite, dal 
disorientamento, dall'ombra dell'estraneità gettata da un dolore radicale - oggi, la 
guerra. L'incontro col Risorto, evidenzia un vuoto e un compito: "Figlioli, non 
avete nulla da mangiare? No". È proprio così che irrompe la pasqua: dagl'inferi 
del nostro niente, amato e rispettato da Gesù, e chiamato in causa.  
Ma "dopo queste cose" non è più la stessa cosa. La confessione di fede del 
discepolo "che Gesù amava", irrompe come l'elemento dinamico della scena: "il 
Signore, è!". Coglie sempre il Signore al presente, come già nel sepolcro vuoto. Il 
Signore Gesù, il presente di ogni nostro giorno. 
La nostra quotidiana celebrazione dell'Eucaristia ci situa in questa esperienza. 
Anche noi "sappiamo bene", ma che cosa ne nasce? È la manifestazione 
caratterizzata solo dal "dare da mangiare". Gesto della comunione. 
Responsabilità umilissima e tremenda al tempo stesso, riceve lo stesso Simone 
figlio di Giovanni, con la missione che viene rinnovata: di pascere, in luogo di 
quella di pescare. La responsabilità di vivere come vivente memoria del perdono 



ricevuto, e come autorità in grazia della corrente d'amore che lo lega al suo 
Signore, senz'alcuna propria autonomia: "Signore, tu sai tutto!". 
Il Vangelo è "scrittura aperta". Le domande che il Vangelo ci pone, le aperture 
sempre nuove del cammino, sono una provocazione a scrivere il Vangelo con 
una propria scrittura.            
                  

AVVISI PER LA SETTIMANA dal 4 all’11 Maggio 25 

 Domenica 4 Maggio C’è l’iniziativa “IO GIOCO CON TE”. La S. 

Messa a Casale è solo alle 8.00 (giungendo da via S. Nicolò). Alle 10.00, 

alle 11,15 e alle 18.30 sono in chiesa parrocchiale a Bonisiolo. Dalle 

10.30 alle 12.00 in canonica accoglienza per i prossimi Battesimi. 

 Lunedì 5 alle 20.00 S. Messa alla grotta della Scuola dell’Infanzia 

 Martedì 6 alle 20.00 S. Messa in via Prati 

 Mercoledì 7 alle 20.00 formazione giovani a Conscio 

 Giovedì 8 alle 18.30 preghiera dei Vespri e inizio adorazione fino alle 

21.30. Alle 20.00 S. Messa in via Murano/Burano 

 Venerdì 9 alle 20.00 S. Messa in via Angeli 

 Sabato 10 alle 11.00 Matrimonio di Liotto Samuele e Cicatiello Valeria 

Alle 16.00 a Preganziol incontro-ritrovo delle coppie “2 Miglia” 

 Domenica 11 Maggio Festa della Mamma. Alle 9.30 e alle 11.15 Messa 

di Prima Comunione. Alle 17.00 Concerto Giubilare in Chiesa. 
 

In fondo alla Chiesa ci sono le BUSTE per l’offerta di Pasqua: quanto sarà 
raccolto andrà per il fondo di sistemazione dell’impianto di illuminazione e 
per le finestre della Chiesa di Casale e il tetto della Chiesa di Bonisiolo. 
Ricordo che le buste vanno riconsegnate nella propria parrocchia o 
direttamente al parroco. 

 

Ricordiamo: 
 Nel mese di MAGGIO ricordiamo la preghiera del S. Rosario. Ogni sera 

alle 20.00 in Santuario a Bonisiolo e dal lunedì al venerdì alle 16.00 alla 
Chiesetta della Visitazione.  

 Dall’11 Maggio inizia un ciclo di concerti d’organo alle 17.00 (manifesto) 
 Il Gruppo Opere della Carità indica per MAGGIO l’urgenza di RISO e 

CAFFE’! Grazie per ogni vostro dono 
 Battesimi comunitari: 1 giugno (8.6 a Bonisiolo), 6.07 e 7.09.  
 Continua la raccolta offerte per l’organo Merlini: finora 676 canne 

dell’Organo (su 790), per un totale di 81.883,00 €. Rimangono da pagare 
17.100,00€. Grazie per ogni vostro dono! 

 



INTENZIONI SANTE MESSE 

Domenica 04 

Maggio 

III Domenica  di 

Pasqua 

08,00 S. Messa a Casale 

09,30 Sospesa a Casale 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: def. Favaron Berto e Maria 

11,15 In Parrocchia a Bonisiolo: Defunti Fam. Giuliato e Nobile 

18,30 In Parrocchia a Bonisiolo: 

Lunedì 
05 Maggio  

20.00 In scuola Infanzia: *Antonietta ed Attilio * Michele 
Zoccolillo (Ann) 

Martedì 06 
Maggio              

S. Domenico S.   

20.00 S. Messa in Via Prati: *Def. Fusaro *Def. Forestan 
e Michielan Pietro 

Mercoledì 
07 Maggio 

09.00  

Giovedì 08 
Maggio B.V.M. 

di Pompei 

18.30 

20.00 

Preghiera del Vespero e Adorazione fino alle 21.30 

S Messa in Via Murano 

Venerdì 09 
Maggio 

20.00 

 

S. Messa in Via Angeli:   

Sabato  
10 Maggio 

 

18,30 *Sbarra Oliviera e Biasin Giobatta *Palù Anna e Fernanda 
*De Paoli Guido e Rettore Maria *Biasin Mauro 
*Marchiante Bruna 

Domenica 11 
Maggio 

IV Domenica di 
Pasqua  
S. Fabio 

08.00  

09.30 Prima Comunione 

10,00 

11,15 

18,30 

In Parrocchia a Bonisiolo: Def. Cadel Maria 

Prima Comunione  *De Pieri Carla 
*Munarin  Luciano e Famigliari Defunti 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina      

Se non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia. 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia prima di 
Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi.  

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 
d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 

parroco@parrocchiecasale.it 
don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 

don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com

